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in base alla forza richiesta annualmente con la legge 
di leva marittima devono essere chiamati a prestare 
servizio effettivo ed immediato nel corpo reale Equi-

secondo contingente comprende tutti i rimanenti 
inscritti, i quali, sebbene designati anch'essi per il 
servizio attivo nel corpo predetto, vengono lasciati in 
congedo illimitato. 

« Art. 13. Per il mese di gennaio di ciascun anno 
dovrà essere determinato per legge il numero di uo-
mini di primo contingente che devono venir chiamati 
in servizio effettivo nel corpo reale Equipaggi. 

« Con decreto reale, inserto nella Gazzetta uffiziale, 
sarà fatta la ripartizione del predetto contingente, 
fra i compartimenti marittimi del regno, in propor-
zione degP inscritti sulle rispettive liste di leva della 
classe chiamata. 

« Art. 14. L'estrazione a sorte determina l'ordine 
numerico da seguirsi per la designazione degl'inscritti 
nei due contingenti. 

« Capo III. Belle autorità incaricate dello esegui-
mento della leva. — Art. 15. Il ministro della marina 
provvede e sovrintende alla leva di mare. 

« La direzione delle operazioni di leva è affidata ai 
capitani di porto dei compartimenti marittimi, coa-
diuvati dagli ufficiali di porto dei circondari marittimi 
compresi nel rispettivo compartimento. 

« Art. 16. Spetta ai tribunali ordinari : 
« I o Conoscere delle contravvenzioni alla presente 

legge, per le quali si possa far luogo ad applicazione 
di pena ; 

«. 2° Definire le questioni di controversa cittadinanza, 
di domicilio o di età ; 

« 3° Pronunciare sopra contesi diritti civili o di fi-
gliazione. 

« Art. 1?. Le questioni che non siano di competenza 
dei tribunali ordinari, in conformità dell'articolo pre-
cedente, sono attribuite, in ciascun capoluogo di com-
partimento marittimo, ad un Consiglio di leva ma-
rittima. 

« Art. 18. Il Consiglio di leva marittima è presieduto 
dal capitano di porto o, in sua assenza, dall'ufficiale di 
porto più anziano della capitaneria, ed è composto del 
sindaco- del capoluogo del compartimento marittimo 
o di un assessore da lui designato in sua vece, di un 
altro membro del Consiglio comunale dello stesso ca-
poluogo, designato dal Consiglio medesimo, di un uf-
ficiale di portò del compartimento marittimo, e di un 
capitano della marina mercantile nominato dal Mini-
stero. 

« Uno degl'impiegati della capitaneria farà da segre-
tario del Consiglio. 

« Nelle sedute per l'esame degl'inscritti un medico-
chirurgo assiste il Consiglio di leva nella qualità di 
peritò. 

« Art. 19. Il Consiglio di leva decide a maggioranza 
di voti. 

« L'intervento di tre votanti basta per renderne le-
gali le decisioni. 

« Qualora si trovino presenti quattro votanti, com-
preso il presidente, il più giovane dei membri si asterrà 
dal votare. 

« Art. 20. Le sedute del Consiglio di leva marittima 
sono pubbliche. 

« Art. 21.1 ricorsi contro le decisioni dei Consigli 
di leva devono porgersi al ministro della marina nei 
trenta giorni successivi alla decisione del Consiglio. 

« Il ministro, sentito il parere di una Commissione 
composta di un ufficiale ammiraglio, di due ufficiali 
superiori di vascello e di due consiglieri di Stato, potrà 
annullare le dette decisioni. 

« I ricorsi preaccennati non sospendono gli effetti 
delle decisioni dei Consigli di leva. » 

GIUDICI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIUDICI. Domanderei alla Commissione alcuni schia-

rimenti intorno alle disposizioni portate da quest'ar-
ticolo. Qui si dice che il ministro, sentito il parere di 
una Commissione composta di un ufficiale ammiraglio, 
di due ufficiali superiori di vascello e di due consi-
glieri di Stato, potrà annullare le decisioni dei Con-
sigli di leva. 

Ora io domando, quando queste decisioni sono an-
nullate, la procedura deve essere ripresa o no ? Nella 
relazione che accompagna il progetto di legge si tratta 
a lungo di questo argomento, e si espongono i motivi 
per cui si è preferita questa dicitura. Mi pare però che, 
entrando appunto nell'ordine d'idee esposte dalla 
Giunta, dalla quale in sostanza si viene ad ammettere 
che il ministro della marina, sentito il parere della 
Commissione, ecc. annulla le dette decisioni, e che lo 
stesso annullamento tien luogo di riforma delle deci-
sioni del Consiglio di leva marittima, sarebbe stato 
meglio, invece di annullare, dire riformare le dette de-
cisioni, » perchè allora verrebbe implicitamente am-
messo che l'annullamento delle decisioni del Consiglio 
di leva equivale alla riforma di queste decisioni, vale a 
dke si annulla la prima sentenza e se ne sostituisce 
una seconda. Per cui crederei meglio, invece di dire 
annullare, dire riformare le dette decisioni. 

MALDINI, relatore. L'onorevole Giudici sa benissimo 
che questo articolo diede luogo ad ampia e vivace di* 
scussione in questo recinto nello scorso anno, in occa-
sione della discussione del bilancio della marina. 

Io ho avuto l'onore altre due volte di riferire alla 
Camera sul progetto di legge della leva marittima ; ed 
in tutte le due precedenti relazioni la Giunta mi aveva 
dato l'incarico di modificare alquanto l'articolo quale 
era stato proposto dal Ministero. Ma quest'anno la 
Commissione, a scanso di equivopi e di discussioni che 


